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di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA La sinergia, si di-
rebbe, risponde alla logica
‘w in-w in’: vincono le imprese
che evolvono, e vince il territo-
rio in cui l’impresa investe. E sul
tema della sostenibilità intesa
come occasione, e non solo co-
me obiettivo, si è concentrato il
convegno di ieri pomeriggio al
Centro Cr2 Sinapsi. L’iniziat iv a,
dal titolo ‘Sostenibilità e rating,
un percorso integrato per la cre-
scita d’imp r es a’, è stata organiz-
zata da Fondazione Occhi Az-
zurri Impresa Sociale in colla-
borazione con Unicredit, e con il
patrocinio del Comune di Cre-
mona. Ad aprire i lavori è stato
Filippo Ruvioli, presidente del-
la Fondazione: «La nostra realtà
— ha spiegato Ruvioli — v u ole
presentarsi alla città in modo
innovativo, non soltanto come
spazio di cura». E ha rivolto un
appello agli imprenditori pre-
senti in sala: «La nascita del
Centroèstata unasortadimira-
colo. Ma gli oneri finanziari si
fanno sentire. C’è bisogno che la
comunità imprenditoriale cre-
monese si attivi e creda in noi,
permettendo alla Fondazione di
costituire quella ‘massa critica’
indispensabile per sopravvive-
re e crescere con serenità».
Luca Caldera, head of Territorial
Development Lombardia Uni-
credit, ha poi salutato il pubbli-

co entrando nel merito dell’atti -
vità svolta di Unicredit: «La si-
gla Esg sta per ‘env ir onment al’,
‘s ocial’,  and ‘gover nance’.
L’ambiente, il sociale, e l’ammi -
nistrazione aziendale che costi-
tuiscono le direttrici su cui si co-
struisce la sostenibilità. Sono i
fronti su cuisiamo operativi con
diversi strumenti che mettiamo
a disposizione delle imprese
n el l’ottica di favorire lo svilup-
po territoriale tout court».
Barbara Sacchetto ha poi spie-
gato come sia in atto, non solo a

Cremona, «una nuova rivolu-
zione industriale. Che non nasce
da nuove tecnologie, bensì da un
nuovo modello di impresa come
realtà al servizio del territorio».
Sacchetto ha poi chiarito il mec-
canismo dei kpi (key perfor-
mance indicator) e dell’Esg ra-
ting, per poi cedere la parola a
Gianguido Tirapani, di Innova
Finance, che ha spiegato l’i m-
portanza nel contesto della fi-
nanza sostenibile, «non solo le-
gata ad un singolo progetto, ma
anche a fattori comportamen-

t ali» .
Infine, la tavola rotonda con gli
imprenditori, che hanno condi-
viso la propria esperienza sul
fronte Esg tracciando le linee
per il futuro.Maurizio Ferraroni
(Ferraroni Mangimi Spa) ha
spiegato come l’idea di Esg sia
«connaturata nel ruolo stesso
d e ll’imprenditore, e non esista
come categoria a sé stante. È nel
cuore stesso del concetto di im-
presa che giace la volontà di
contribuire alla crescita del ter-
ritorio sotto il profilo ambienta-

le e sociale». Alessandro Betto-
ni (azienda agricola Barchetti)
ha poi chiarito come «il mondo
agricolo sia particolarmente at-
tento al fronte della sostenibili-
tà. Le partite aperte sul nostro
fronte sono numerose, tra cui
quella del digestato». Mat teo
Gos i (Wonder Spa) ha anticipa-
to gli obiettivi futuri: «Il nostro
scopo — ha detto — è quello di
sostenere il terzo settore in pro-
vincia. Sul fronte green, puntia-
moa diventaretotalmente‘car -
bon free’entro 10 anni».

Co n v e gn o S o s te n ib i l i tà
«Risorsa per il sociale»
Esg rating sotto la lente al convegno organizzato da Occhi Azzurri e Unicredit al Cr2 Sinapsi

Regione Imprese e ricerca
Alleanza per l’i n n ovaz i o n e
Ecco la nuova edizione del bando: fondi per 90 milioni
n M I LANO È stata pubblicata
ieri la nuova edizione del ban-
do 'Collabora & Innova', che
mette al centro delle politiche
di Regione Lombardia la ricer-
ca industriale e lo sviluppo
sperimentale. In particolare,
la misura si rivolge ai partena-
riati tra Pmi, grandi imprese e
organismi di ricerca, chiamati
a sviluppare progetti ad alto
contenuto innovativo. Le do-
mande potranno essere invia-
te dal prossimo 25 giugno.
La prima edizione ha finan-
ziato 71 progetti (su 138 pre-
sentati, con richieste di con-
tributo tre volte superiori alla
dotazione finanziaria della
misura), coinvolgendo 395
soggetti tra imprese (anche
piccole) e organismi di ricerca,
con una dotazione complessi-
va di 156 milioni di euro.
La seconda prevede risorse
per 90 milioni di euro, a valere
sul Programma regionale
lombardo del Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale/PR FE-
SR 2021-2027, incrementabili
fino a 108 milioni. In questo
modo la dotazione complessi-
va, che comprende anche l'e-
dizione precedente, arriva a
246 milioni di euro.
«La misura — afferma l'asses-
sore a Università, Ricerca e
Innovazione, Alessandro Fer-
mi — è volta a sostenere inve-
stimenti strategici per lo svi-
luppo di innovazioni di pro-

dotto o di processo. Ma anche a
favorire la crescita competiti-
va attraverso il potenziamen-
to di ricerca e innovazione per
la maturazione e il trasferi-
mento tecnologico e delle co-
noscenze. Con questa nuova
edizione — aggiunge Fermi —
rafforziamo uno degli stru-
menti più importanti per so-
stenere la competitività tec-
nologica del sistema econo-
mico e scientifico lombardo.
Favorire partenariati tra im-
prese e mondo della ricerca si-
gnifica creare le condizioni
per sviluppare innovazioni
strategiche e rendere ancora
più solido il nostro ecosistema
d el l’innovazione. La ricerca
produce conoscenza, ma le
imprese la trasformano in
prodotti e servizi. È evidente

che le aziende che collaborano
con università e centri di ri-
cerca innovano più rapida-
mente, accedono a competen-
ze avanzate e sviluppano tec-
nologie innovative».
Le risorse saranno distribuite
sugli ecosistemi della cosid-
detta S3 di Regione Lombardia
(Smart specialisation strategy
- Strategia di specializzazione
intelligente di ricerca e inno-
vazione), in particolare si
tratta di Salute e Life Science,
Nutrizione, Sostenibilità e
Sviluppo Sociale, Manifattura
Avanzata, Smart Mobility &
Architecture, Connettività e
Infor maz ione.
L’agevolazione sarà concessa a
fondo perduto, con intensità
differenziate: il 60% per le
piccole imprese; il 50% per le
medie imprese; il 40% per
grandi imprese e organismi di
ricerca. Il contributo massimo
per singolo partenariato non
potrà superare 5 milioni di eu-
ro. Le domande dovranno es-
sere presentate esclusiva-
mente tramite la piattaforma
regionale 'Bandi e Servizi' a
partire dalle 10.30 del 25 giu-
gno 2026 e fino alle 15 del 22
settembre 2026. Le proposte
progettuali dovranno essere
presentate da partenariati
composti da un minimo di 3 e
un massimo di 8 soggetti, tra i
quali sia presente almeno una
Pmi e un organismo di ricerca.
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IN CATTEDRALE
DOMENICA IL FINALE
DELLA RASSEGNA
ORGAN IST ICA
n Sarà Ruggero Livieri alle ta-
stiere del Mascioni a conclude-
re, nel pomeriggio di domenica
in cattedrale, la programma-
zione musicale con una ‘Mat er
Salu t is ’: una serie di appunta-
menti organistici in program-
ma nelle domeniche pomerig-
gio. Anche in questa ultima do-
menica di maggio, a partire
dalle 17, saranno eseguite mu-
siche dedicate alla Madonna
per una mezz’ora di musica che
vuole essere insieme una me-
ditazione e un preludio al Ve-
spro che segue immediata-
mente dopo. A introdurre il
concerto anche in questa occa-
sione sarà una breve medita-
zione a cura del rettore, mon-
signor Gianluca Gaiardi.

IN BREVE

NOM I N E
MASCET T I
GUIDA ANCORA
FI N LOM BARDIA
n Nominato il nuovo Cda di Fi-
nlombardia, che rimarrà in cari-
ca per il triennio 2026 - 2028: ne
fanno parte il presidente Andr ea
Mas cet t i , che è stato riconferma-
to, e i componenti Fabio Bonicalzi,
Alessandro Cafarelli, Elisabetta Ma-
ria Roncalli,Paola Simonelli. Il neo-
presidente ha accolto la nuova
nomina «con profondo senso di
responsabilità e con la consape-
volezza del ruolo che l’is t it u z ione
finanziaria rappresenta per la
Lombardia». E aggiunge: «La fi-
ducia ricevuta è un mandato
chiaro: continuare e migliorare la
nostra azione, per aiutare il gran-
de lavoro quotidiano dei Lom-
bar di» .


